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Palermo,	23	maggio	2017	
E’	 accaduto	 che	 l’assessore	 Luisa	 Lantieri	 ha	 convocato,	 per	 giovedì	 mattina	 scorso,	 le	
organizzazioni	sindacali	e	ciò	nonostante	lo	stesso	dipartimento	regionale	alla	Funzione	pubblica	
avesse	emanato	una	direttiva	(n.45374	del	14	aprile	2017)	con	la	quale	disponeva	che,	in	tutti	gli	
uffici	 regionali	 sede	 di	 contrattazione,	 le	 convocazioni	 dovessero	 avvenire	 “esclusivamente”	 in	
orario	pomeridiano:	infatti,	ancora	oggi,	non	è	stato	reso	esecutivo	l’accordo	regionale	quadro	sulle	
agibilità	 sindacali,	 esitato	positivamente	 con	osservazioni	più	di	un	anno	 fa	dalla	Corte	dei	Conti,	
apprezzato	dalla	giunta	regionale	ma	ancora	fermo	nei	cassetti	dell’assessorato	Funzione	pubblica	
che,	 così	 facendo,	 non	 consente	 l’utilizzo	 delle	 prerogative	 sindacali	 per	 partecipare	 alle	 stesse	
contrattazioni	convocate	dall’amministrazione	regionale.	
Proprio	 per	 questo	 motivo	 il	 COBAS-CODIR,	 richiamando	 la	 direttiva	 suddetta,	 ha	 invitato	
formalmente	 l’assessore	 Lantieri	 a	 rinviare	 la	 convocazione	 in	 orario	 pomeridiano	 al	 fine	 di	
consentire	 la	 partecipazione	 a	 tutte	 le	 organizzazioni	 sindacali	 (prive,	 appunto,	 di	 permessi	
sindacali);	ma	la	Lantieri,	disattendendo	incredibilmente	le	stesse	disposizioni	del	suo	Assessorato	
ha	 dato	 seguito	 egualmente	 alla	 seduta	 sindacale	 nelle	 ore	 di	 lavoro	 mattutine	 palesando	 un	
manifesto	comportamento	antisindacale	contro	il	quale	ci	si	rivolgerà	al	Giudice	per	ripristinare	il	
rispetto	della	rappresentanza	e	delle	prerogative	sindacali	costituzionalmente	garantite.	
Ma	 cosa	 si	 può	nascondere	dietro	 la	bramosia	di	questa	 convocazione	mattutina	dopo	 il	 torpore	
che	ha	contraddistinto	questo	esecutivo	regionale?	Potrebbe	trattarsi	dell’ennesimo	tentativo	pre-
elettorale	per	procedere	all’assunzione,	come	funzionari	e	 istruttori	direttivi,	senza	procedure	a	
evidenza	 pubblica,	 di	 circa	 400	 persone,	 magari	 con	 la	 copertura	 di	 qualche	 sindacato	 amico	
pronto	a	“scaricare”	la	storia	di	4.800	persone	già	stabilizzate	nelle	categorie	A	e	B,	del	personale	
che	da	più	di	30	anni	aspetta	di	vedere	riconosciuti	 i	propri	titoli	e	degli	stessi	disoccupati	siciliani	
gabbati,	ancora	una	volta,	dalla	politica	degli	amici	e	dei	protetti,	mentre	questi	400	lavoratori,	un	
lavoro	già	ce	l’hanno	essendo	assunti	a	tempo	indeterminato	della	SAS.		
Intanto,	 forse	 preoccupati	 dalla	 nostra	 reazione,	 i	 presenti	 all’incontro	 hanno	 deciso	 di	 non	
approvare,	 al	 momento,	 improbabili	 procedure	 clientelari	 preferendo	 l’invio	 di	 una	 semplice	
richiesta	 di	 parere	 all’Ufficio	 Legislativo	 e	 legale.	 Ci	 auguriamo	 che,	 come	 accaduto	 con	 il	
Commissario	 dello	 Stato	 nel	 passato,	 anche	 l’ufficio	 interpellato	 si	 faccia	 garante	 di	 legalità	 e	
sottolinei	 il	 principio	 costituzionale	 che	 per	 essere	 assunti	 nella	 pubblica	 amministrazione,	 non	
bastano	padrini	politici	o	sindacali	ma	occorre	il	“concorso	pubblico”.	
Il	COBAS-CODIR,	intanto	ha	dato	mandato	ai	propri	legali	di	chiedere	l’annullamento	della	seduta	
di	giovedì	scorso	(che,	a	seguire,	ha	visto	–	fra	l’altro	–	anche	un’ulteriore	delicata	riunione	relativa	
all’adeguamento	dei	criteri	generali	per	la	valutazione	del	personale	con	qualifica	dirigenziale	e	del	
personale	 del	 comparto	 non	 dirigenziale)	 per	 violazione	 delle	 disposizioni	 dell’amministrazione	
regionale	sulle	convocazioni	sindacali	e	violazione	del	sistema	della	partecipazione	sindacale.														
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